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PIOGGIA DI FINANZIAMENTI PER IL NOSTRO TERRITORIO
o c c a s i o n e  i m p e r d i b i l e  p e r  i l  r i l a n c i o  e c o n o m i c o  e  s o c i a l e

La provincia di  Taranto,  entro i  prossimi  t re  anni ,  sarà dest inatar ia  di  una

pioggia di  f inanziamenti  che la  faranno diventare la  stazione appaltante più

importante d’ I tal ia .  I  lavor i ,  f inanziat i  pr incipalmente,  ma non solo,  con i

Fondi  CIS (Contratto Ist i tuzionale di  Svi luppo) ,  andranno a t rasformare in

maniera r i levante i l  volto del la  Cit tà  di  Taranto e del la  sua provincia.

L’ impiant ist ica sport iva per  i  Giochi  del  Mediterraneo,  l ’edi l iz ia  scolast ica,  la

viabi l i tà  stradale e  ferroviar ia ,  le  strutture sanitar ie ,  la  mobi l i tà  pubbl ica,  i l

porto,  le  stazioni  ferroviar ie  di  Taranto e Nasis i ,  la  zona industr ia le  –  e  molto

altro ancora -  saranno oggetto di  interventi  così  s ignif icat iv i  da far  diventare

i l  nostro terr i tor io,  a lmeno f ino al  2025,  un enorme cantiere pubbl ico.

Per  le  imprese edi l i  del  luogo,  pertanto,  s i  aprono scenari  lavorat iv i  mai

esist i t i  f ino ad ora.  Ma per  poter  partecipare e  sperare di  v incere le  gare,

alcune già  pubbl icate ed al t re  già  aggiudicate,  occorre organizzarsi  in

sinergia e  non in concorrenza f ra  le  stesse,  a l t r imenti  saranno le  società di

al t re  regioni  a  far la  da padrone,  come già avvenuto purtroppo f ino ad ora.

Come Costruire  Sr l ,  a  ta l  proposito,  facciamo appel lo al le  aziende che,  come

noi ,  pensano di  agire mediante un approccio strategico di  col laborazione,

af f inché s i  possano attuare insieme forme di  partnership in  grado di

competere con imprese di  a l t r i  terr i tor i  molto più strutturate e  pronte di  noi .

non solo...

Ult ime att iv i tà  del la  Costruire  Sr l
Important i  nomine per  l 'Amministratore
del la  C o s t r u i r e  S r l  P ietro Caleandro

Grande successo per  i l  secondo Seminario
Formativo organizzato dal la  Costruire  Sr l
Rassegna stampa

Intervista  al  Dr .  Marco Lesto,  responsabi le
del la  Centrale  Unica di  Committenza
"Montedoro"
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r a s s e g n a  s t a m p a

I l  29 novembre scorso s i  è  svolto,  presso l ’Hotel  Ristorante Vi l la

Maria  in  Cr ispiano (TA) ,  i l  s e c o n d o  S e m i n a r i o  F o r m a t i v o  organizzato

dal la  Costruire  Sr l ,  in  col laborazione con gl i  Ordini  degl i  Ingegneri  e

degl i  Architett i  e  con i l  col legio dei  Geometr i ,  avente per  oggetto:

“ L E  N U O V E  R E G O L E  P E R  L ’ A T T U A Z I O N E  D E L  P N R R  E  L E  M I S U R E  D I

S O S T E G N O  P E R  F R O N T E G G I A R E  I L  C A R O  M A T E R I A L I  N E G L I

A P P A L T I  P U B B L I C I . "

Come nel  precedente incontro,  anche questa seconda iniz iat iva ha

registrato un favorevole interesse da parte dei  numerosi  professio-

nist i  intervenuti   da tutta  la  Pugl ia .  

A p p u n t a m e n t o  a  m a g g i o  2 0 2 3  per  la  prossima ediz ione.

S E C O N D O  S E M I N A R I O  F O R M A T I V O  
O R G A N I Z Z A T O  D A L L A  C O S T R U I R E  S R L

g r a n d e  s u c c e s s o  d i  p a r t e c i p a z i o n e  e  d i  i n t e r e s s e  p e r
q u e s t a  s e c o n d a  i n i z i a t i v a  f o r m a t i v a
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Foto Articolo
Reale

intervista al Dr. Marco Lesto - Responsabile della Centrale Unica di Committenza "Montedoro"

Due i  fattor i  che hanno pr incipalmente concorso al la  decis ione di
un r iassetto normativo nel  settore degl i  appalt i :  innanzitutto le
cr i t ic i tà  che s i  sono manifestate nel l ’appl icazione di  a lcuni  ist i tut i
di  nuovo conio,  che hanno notevolmente ral lentato l ’ i ter  di  avvio e
conclusione del le  procedure di  af f idamento degl i  appalt i  e  del le
concessioni  pubbl iche;  sotto al t ro prof i lo ,  la  profonda cr is i
economica,  aggravata dal  fenomeno pandemico,  ha reso necessar i
una ser ie  di  interventi  di  modif ica del  d. lgs.  50/2016 volt i ,  da una
parte,  a  sospendere l ’ef f icacia  o a  c i rcoscr ivere la  portata
appl icat iva del le  norme che avevano contr ibuito a  complicare la
gest ione del le  gare,  dal l ’a l t ra ,  a  introdurre elementi  di  forte
accelerazione e sempli f icazione procedimentale.  
Dupl ice l ’obiett ivo perseguito:  dotare le  autor i tà  pubbl iche di
strumenti  di  pronta e  prof icua appl icazione per  f ronteggiare
l ’emergenza e favor i re  un immediato r i lancio degl i  invest imenti  e
del l ’economia,  s f ruttando appieno le  r isorse del  PNRR.
Questo graduale processo di  r i forma ha avuto i l  suo abbrivio con i l
DL 32/2019,  i l  cd.  “sblocca cant ier i” ,  che ha,  f ra  l ’a l t ro,  congelato
la  nuova discipl ina sul le  modal i tà  di  cost i tuzione del le
Commissioni  giudicatr ic i  e  sul la  central izzazione del le
committenze f ino al  30.06.2023 ( termine prorogato dal la  legge
108/2021) ,  ha r iequi l ibrato i l  rapporto f ra  i  cr i ter i  di
aggiudicazione dei  contratt i  sotto sogl ia  e  ampliato,  sempre con
ri fer imento agl i  appalt i  di  r i levanza non transfrontal iera,  lo  spettro
di  appl icazione dei  meccanismi  di  af f idamento sempli f icat i
( t rattat iva pr ivata e  procedura negoziata) .
A stretto giro sono stat i  approvat i  due decret i  cd.  “sempli f icazioni”
( i l  DL 76/2020 e i l  77/2021) ,  che hanno proseguito l ’opera di
velocizzazione dei  procedimenti  di  gara,  creando un substrato
normativo funzionale al  superamento del l ’emergenza sanitar ia ,
economica e sociale,  a l la  r ipresa del l ’economia e al l ’attuazione
degl i  obiett iv i  strategici  del ineat i  nel  PNRR.
I l  nuovo impianto codicist ico approvato qualche giorno fa  dal
Governo recepisce le  novità  introdotte dal la  legis lazione
emergenziale  nel  settore degl i  appalt i ,  con part icolare r i fer imento
agl i  ist i tut i  pensat i  in  una chiave di  sempli f icazione ed
accelerazione.  
In  quest ’ott ica viene def ini t ivamente superato l ’Albo nazionale dei
commissar i  di  gara,  che in  realtà  non è mai  entrato in  funzione,  e
reintrodotto i l  s istema di  nomina pref igurato nel  previgente D. lgs.
163/2006;  nei  contratt i  sotto sogl ia ,  v iene ampliata la  portata
appl icat iva dei  meccanismi  sempli f icat i  di  af f idamento e
confermata l ’operat iv i tà  di  una ser ie  di  strumenti  di
sempli f icazione f ra  i  qual i  spicca i l  r i torno ad un rapporto di
equiordinazione f ra  i  cr i ter i  di  aggiudicazione del  minor  prezzo e
del l ’of ferta  economicamente più vantaggiosa.
M i  p a r e  d i  c a p i r e ,  q u i n d i ,  c h e  l a  n u o v a  n o r m a t i v a  c o n t i e n e  u n a
s e r i e  d i  o p p o r t u n i t à  p e r  l e  s t a z i o n i  a p p a l t a n t i .  E ’  c o s ì ?
E’  senza dubbio così .  I l  nuovo Codice introduce una ser ie  di
opportunità  che spesso,  però,  le  stazioni  appaltant i  non vogl iono o
non sono in grado di  cogl iere.  
Faccio un esempio che è paradigmatico:  accade sovente che
rimanga inattuato l ’obbl igo di  appl icazione dei  modul i
procedimental i  del la  t rattat iva pr ivata e  del la  procedura negoziata
per  l ’af f idamento dei  contratt i  sotto sogl ia .  Detto obbl igo è stato,
invero,  già  introdotto dal l ’art .  1  del  DL 76/2020 e t rova conferma
nel l ’art .  50 del  Codice di  recente approvazione.  Permane,  tuttavia ,
una certa  r i t rosia  soprattutto nel l ’ impiego del  meccanismo
del l ’af f idamento diretto,  anche nei  casi  in  cui  i l  valore del l ’appalto
si  attest i  a l  di  sotto del la  sogl ia  entro la  quale la  normativa impone
un vero e proprio v incolo (seppur tendenziale)  nel l ’ut i l izzo di
questo part icolare i ter  procedurale.

Forse incide una di f fusa inconsapevolezza circa la  reale portata
precett iva del le  disposiz ioni  normative di  r i fer imento (che
prevedono un obbl igo impl ici to e  non espresso)  o,  più
probabi lmente,  un’atavica ret icenza degl i  operator i  ad avvalers i
del la  t rattat iva pr ivata come strumento di  negoziazione degl i
appalt i  pubbl ic i  ol t re  una certa  sogl ia  di  importo e,  in  generale,
una larga di f f idenza verso questo ist i tuto,  insi ta  anche negl i
organi  di  control lo ,  a  tutt i  i  l ivel l i .
S i  t ratta ,  invero,  di  paure,  di  pregiudizi  che non hanno
fondamento alcuno.  Sto per  fare un’af fermazione che potrà
sembrare provocator ia ,  quasi  paradossale:  la  t rattat iva pr ivata è
i l  s istema di  af f idamento più s icuro,  che meno si  presta ad un
impiego disfunzionale o distorto da parte del la  stazioni
appaltant i  per  due motivi :  la  r igorosa appl icazione del  cr i ter io  di
rotazione e del  parametro del  minor  prezzo ( l ’unico appl icabi le
nel l ’af f idamento diretto)  r iducono notevolmente (quando non la
obl i terano del  tutto)  la  discrezional i tà  del l ’operatore pubbl ico
nel la  scelta  del  contraente e i l  r ischio di  un'al terazione del
meccanismo competi t ivo,  che è al t resì  salvaguardato dal la
possibi l i tà  di  indir izzare la  r ichiesta di  preventivo a  più soggett i ,
ampliando in tal  modo la  platea dei  concorrent i .
Occorre pertanto che le  amministrazioni  s i  l iber ino di  queste
paure e s i  prendano i l  margine di  f lessibi l i tà  che i l  legis latore gl i
ha accordato.
Q u a l i  o p p o r t u n i t à ,  i n v e c e ,  i l  n u o v o  C o d i c e  r i s e r v a  a l l e
i m p r e s e ?
Numerose.  Innanzitutto la  sempli f icazione e accelerazione dei
procedimenti  di  af f idamento dei  contratt i  pubbl ic i  è
un’opportunità  anche per  gl i  operator i  pr ivat i ,  non solo per  le
stazioni  appaltant i .  
Peralt ro,  la  procedura negoziata e ,  in  part icolare,  la  t rattat iva
privata sono s istemi  che agevolano i l  coinvolgimento nel  settore
degl i  appalt i  del le  piccole o medie imprese local i .
Ma,  soprattutto,  la  r i forma del inea un s istema di  garanzie e
tutela  degl i  operator i  economici  r ispetto al  fenomeno,
part icolarmente attuale,  del l ’aumento dei  cost i .
Anche in questo campo i l  legis latore ha messo a s istema alcuni
ist i tut i  normativ i  coniat i  dal la  legis lazione emergenziale  di
quest i  ul t imi  anni .  È  confermato l ’obbl igo di  inser imento del le
clausole di  revis ione prezzi .  E ' ,  a l t resì ,  confermata la  possibi l i tà
di  modif iche contrattual i  che assicur ino r isparmi ,  r ispetto al le
previs ioni  iniz ial i ,  da ut i l izzare in  compensazione per  far  f ronte
al l ’aumento dei  cost i  del le  lavorazioni .  
P iù in  generale v iene codif icato un pr incipio di  “conservazione
del l ’equi l ibr io  contrattuale”  (art .  9) ,  che s i  t raduce nel la
possibi l i tà  di  addivenire ad una r inegoziazione del le  or iginar ie
condizioni  giur idiche ed economiche in presenza di
sopravvenute circostanze,  straordinar ie  e  imprevedibi l i ,  estranee
al la  normale alea.
I n s o m m a ,  i l  s u o  g i u d i z i o  s u l l a  r i f o r m a  s e m b r a  e s s e r e  p o s i t i v o .
Era posit ivo anche i l  giudiz io sul  decreto 50 del  2016,  che reca
scelte  coraggiose e r ivoluzionarie ,  la  cui  di f f ic i le
metabol izzazione ha,  però,  complicato non poco i l  lavoro del le
stazioni  appaltant i ,  che non hanno ancora raggiunto quel  l ivel lo
di  qual i f icazione auspicato dal  legis latore,  complice i l  r i tardo
nel l ’attuazione del la  discipl ina al l ’uopo predisposta dal l ’art .  38
del  predetto decreto.
Fra gl i  obiett iv i  perseguit i  nel  Codice attualmente in  v igore vi  è
quel lo di  incrementare la  qual i tà  degl i  appalt i  e  di  r idurre i l  p iù
possibi le  le  cr i t ic i tà  legate al la  non corretta  appl icazione di
alcuni  ist i tut i  normativ i  (su tutt i  le  var iant i  in  corso d’opera) ,
nonché di  prevenire i  fenomeni  corrutt iv i  in  un settore strategico
per  l ’economia,  che,  proprio per  questo motivo,  cost i tuisce
terreno elett ivo per  la  prol i ferazione dei  fenomeni  cr iminal i .

La r i forma al  Codice mette,  invece,  a l  centro l ’esigenza di

r i lanciare gl i  invest imenti  in  un per iodo stor ico in  cui  è  previsto

un enorme f lusso di  r isorse,  che l ’Europa ha messo a

disposiz ione degl i  Stat i  membri  con i l  piano Next  Generat ion.           
( s e g u e  a  p a g .  4 )

L’approvazione della nuova riforma al Codice dei contratti pubblici: novità e opportunità

I l  C o n s i g l i o  d e i  M i n i s t r i  h a  a p p r o v a t o ,  i n
e s a m e  p r e l i m i n a r e ,  i l  n u o v o  C o d i c e  d e i
c o n t r a t t i  p u b b l i c i .  P e r c h é  a  p o c h i  a n n i
d a l l ’ e n t r a t a  i n  v i g o r e  d e l l a  p r i m a  r i f o r m a
o r g a n i c a  c o n t e n u t a  n e l  D . l g s .  5 0 / 2 0 1 6  i l
l e g i s l a t o r e  h a  a v v e r t i t o  l ’ e s i g e n z a  d i
m o d i f i c a r e  l ’ i m p i a n t o  n o r m a t i v o
c o d i c i s t i c o ?
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Sono iniziati, presso Piazza Castello - Taranto, i lavori di demolizione e rimozione di bagni
pubblici comunali interrati, recupero e riqualificazione delle aree di sedime. 

Recentemente i l  Geom. P i e t r o  C a l e a n d r o ,  amministratore del la

Costruire  Sr l ,  è  stato nominato componente di  due important i

C o m m i s s i o n i  N a z i o n a l i  in  seno al l ’ A N C E  (A s s o c i a z i o n e  N a z i o n a l e

C o s t r u t t o r i  E d i l i ) :  la  Commissione referente per  le  O p e r e  P u b b l i c h e  e

la  Commissione referente per  la  T e c n o l o g i a  e  l ’ I n n o v a z i o n e .

Incar ichi  prest igiosi  che premiano i  dir igenti  del la  Costruire  Sr l  per  la

vis ione moderna ed innovat iva di  fare impresa e per  le  capacità

managerial i  nel l ’af f rontare le  nuove sf ide del  mercato.

I m p o r t a n t i  n o m i n e  p e r  l ' A m m i n i s t r a t o r e  d e l l a  C o s t r u i r e  S r l  P i e t r o  C a l e a n d r o

( s e g u e  d a  p a g .  3 )

E’  un’opportunità  da cogl iere con i l  contr ibuto di  tutt i :  del le

stazioni  appaltant i ,  che devono attrezzarsi  per  sfruttare appieno i

margini  di  f lessibi l i tà  assegnati  dal la  legis lazione di  settore e  per

appl icare in  maniera concreta i  s istemi  di  garanzia  r iservat i  agl i

operator i  pr ivat i ,  partendo da una più fedele e  congrua

ricostruzione degl i  import i  a  base di  gara;  ma anche dal le  imprese,

che dovrebbero abbandonare le  vecchie logiche e diventare

f inalmente più competi t ive.

E’  una del le  ul t ime opportunità  per  creare un mercato aperto ma

al lo stesso tempo f lessibi le ,  che consenta di  s f ruttare pienamente i

fondi  stanziat i  dal l ’Europa e dal  Governo i tal iano per  favor i re  la

costruzione di  una struttura economica e sociale  più sol ida e

resi l iente.

I l  r ischio è  che la  mancata o distorta  appl icazione degl i  ist i tut i  di

nuovo conio generi  un r ipiegamento su un assetto normativo

vocato più al la  burocrat izzazione dei  procedimenti  di  gara che al la

logica del  r isultato.

NUOVA AGGIUDICAZIONE 



Gara d'appalto "RIQUALIFICAZIONE
ENERGETICA DEL CINEMA TEATRO "PAOLO

GRASSI" - Cisternino (BR)


